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Art. 1 - Oggetto del regolamento 
 
1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione nel Comune di Isola del Cantone dell'imposta 
municipale propria sperimentale istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo 
articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23, modificato dall’articolo 4 del 
decreto legge n.16/2012, convertito nella legge n.44/2012. 
2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista  dall’articolo 
52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall’art. 13 comma 13 del Decreto Legge 
201/2011 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011. 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
4. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Isola del Cantone salvo quanto previsto dal 
successivo articolo 2. 
 
Art. 2 - Imposta riservata allo Stato 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 11) 
 
1. Ai sensi del comma 11 dell’articolo 13 del DL 201/2011, è riservata allo Stato la quota di 
imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, 
ad eccezione dell'abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad 
uso strumentale, l'aliquota di base di cui al comma 6 dello stesso articolo 13, primo periodo. La 
quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all'imposta municipale propria. Le 
detrazioni previste dal medesimo articolo 13, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota 
deliberate dal Comune non si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato. 
2. La quota statale non si applica all'abitazione principale e alle relative pertinenze, nonché ai 
fabbricati rurali ad uso strumentale , alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari 
 
Art. 3 - Soggetto passivo 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 2 e D. Lgs. 23/2011 art. 9) 
 
1. Soggetti passivi dell’imposta municipale propria sono il proprietario ovvero il titolare del diritto 
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie su fabbricati, aree fabbricabili e terreni 
agricoli, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è 
diretta l’attività d’impresa. 
2. Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario. 
 3. Per gli immobili, da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, 
soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula del contratto, per tutta la durata. 
 
Art. 4 - Presupposto di applicazione 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 2) 
 
1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili, compresa l’abitazione principale e le 
pertinenze della stessa. Restano ferme le definizioni di fabbricato, area fabbricabile e terreno 
agricoli di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504. 
2. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 
urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che 
ne costituisce pertinenza 
3. Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate 



secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Sono 
considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e imprenditori 
agricoli professionali di cui all’articolo 1 del D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza 
agricola, sui quali persiste l'utilizzazione agro- silvo - pastorale mediante l'esercizio di attività 
dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali.  
4. Per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'art. 2135 
del codice civile.Non sono soggetti all’imposta i terreni non edificabili e quelli non utilizzati per 
attività agricole secondo la definizione di cui al precedente comma 
 
Art. 5 - Nozione di abitazione principale e pertinenze 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 2) 
 
1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano 
abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare 
abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio 
comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al 
nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 
2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C2 (depositi, cantine e simili) C6 (stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C7 
(tettoie, soffitte e simili), nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali indicate, anche se iscritte unitamente all’unità ad uso abitativo. 
 
 
Art.. 6 - Nozione di fabbricato parzialmente costruito 
 

1. In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale solo una parte sia stata ultimata, le unità 
immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla 
data di ultimazione dei lavori, anche se parziale, ovvero, se antecedente, dalla data in cui sono 
comunque utilizzate. Conseguentemente la superficie dell’area fabbricabile, ai fini impositivi, è 
ridotta in percentuale dello stesso rapporto esistente tra la volumetria/superficie della parte già 
ultimata ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato e la volumetria/superficie 
complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato. 

2. Il medesimo criterio previsto al comma 1 si applica anche nel caso di interventi di recupero su 
porzioni di fabbricati già esistenti. 

 

Art. 7– Riduzione base imponibile per i fabbricati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 
 

1. La riduzione del 50% della base imponibile di cui all’articolo 13, comma 3, lettera b), del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201 (conv. in L. n. 214/2011) prevista per i fabbricati inagibili o 
inabitabili e di fatto non utilizzati, si applica a condizione che: 

a) l’inagibilità o inabitabilità consista in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 
pericolante e simile); 

b) la fatiscenza del fabbricato non sia superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria bensì esclusivamente con interventi di ristrutturazione edilizia, restauro/risanamento 



conservativo o di ristrutturazione urbanistica previsti dall’articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e) 
della legge 5 agosto 1978, n. 4571; 

c) il fabbricato non potrà essere utilizzato se non dopo l’ottenimento di nuova certificazione di 
agibilità/abitabilità nel rispetto delle norme edilizie vigenti in materia. 

2. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le seguenti 
situazioni: 

a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose o persone, 
con rischi di crollo parziale o totale; 

b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a cose o 
persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino; 

d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le loro 
caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza. 

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con diversa 
destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. 

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato: 

a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore 
interessato dell’immobile; 

b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/2000. 
Il Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio ufficio 
tecnico o professionista esterno. 

5. Fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei modi e nei termini di 
legge o di regolamento, la riduzione decorre dalla data in cui lo stato di inabitabilità o di inagibilità 
è accertato dall’ufficio tecnico comunale ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione 
sostitutiva all’Ufficio tributi del Comune.  

 

 

Titolo II – ALIQUOTE, AGEVOLAZIONI 
 
Art. 8 - Aliquota e Detrazione per l’abitazione principale e relative pertinenze 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 10 e comma 12 bis) 

                                                 
1 L’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457 (Norme per l’edilizia residenziale) è il seguente:  
31. Definizione degli interventi.  
Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente sono così definiti:  
a) interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli 
edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;  
b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli 
edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle 
singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso;  
c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità 
mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne 
consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli 
elementi estranei all'organismo edilizio;  
d) interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistemativo di opere che 
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la 
sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, la eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti;  
e) interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. (…). 



1. Per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative 
pertinenze come definite dall’articolo 5 si applica l’aliquota ridotta nella misura prevista con 
l’apposita delibera di cui all’articolo 9. Per l’anno 2012, il decreto legge 16/2012 stabilisce che 
l’acconto si calcola applicando le aliquote e la detrazione di legge. Le aliquote e le agevolazioni 
deliberate dal Comune si applicano ai fini del calcolo del saldo dell’imposta complessivamente 
dovuta con conguaglio sulla prima rata. 
2. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo 
e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare euro 200,00 
rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è 
adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi in 
parti uguali indipendentemente dalla percentuale di possesso. 
3. Per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata di euro 50,00 per 
ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente 
anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo 
della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo di euro 400,00. 
 
 
Art. 9- Unità immobiliari assegnate a seguito di provvedimento di separazione 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 12 quater) 
 
1. Ai soli fini dell'applicazione dell'imposta municipale propria l’assegnazione della casa coniugale 
al coniuge disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o 
cessazione degli effetti civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di 
abitazione. 
 
Art. 10 - Unità immobiliari appartenenti a cooperativa edilizia nonché alloggi assegnati 
dagli Istituti pubblici 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 10) 
Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa,adibite ad 
abitazione principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli 
Istituti autonomi per le case popolari, si applica la detrazione prevista per l’abitazione principale. 
Resta ferma l’applicazione dell’aliquota base. Il versamento va effettuato interamente a favore del 
Comune in quanto non trova applicazione la riserva a favore dello Stato. 

 
Art. 11- Unità immobiliari possedute da anziani o disabili e iscritti AIRE 
(Previsione facoltativa DL 201/2011 Art. 13 comma 10) 
1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo 
di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 
2. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta dai 
cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 
condizione che non risulti locata. 
 
Art. 12 - Esenzioni e altre forme di agevolazione 
( D. Lgs. 23/2011 art. 9) 
1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli 
immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle 
Comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario 
nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.  
2. Si applicano le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i) del 
D.Lgs. 504/92. 



3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, possono essere individuati i comuni 
nei quali si applica l’esenzione di cui alla lettera h) comma 1 dell’articolo 7 del D.lgs. 30 dicembre 
1992 n. 504, predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) nonché eventualmente sulla 
base della redditività dei terreni. 
4. Le esenzioni di cui al comma 1 e 2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 
condizioni prescritte dalla norma. 
 
Art. 13 - Versamenti ed interessi 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 8, 12 e 12 bis; D.Lgs 23/2011 art. 9 ) 
1. Il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso è effettuato in due rate di pari 
importo, scadenti la prima il 18 giugno e la seconda il 18 dicembre, oppure in un’unica soluzione 
annuale da corrispondere entro il 16 giugno, mediante utilizzo del Modello F24 secondo le 
disposizioni dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 241/97 e l’apposito Provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del modello e dei codici tributo. A decorrere 
dal 1 dicembre 2012 sarà possibile versare con apposito bollettino postale. 
2. Per l’anno 2012, il pagamento della prima rata dell’imposta municipale propria è effettuato entro 
il 18 giugno 2012 in misura pari al 50 per cento dell’importo ottenuto applicando obbligatoriamente 
le aliquote di base e la detrazione fissate nell’articolo 13 del DL 201/2011. La seconda rata è versata 
entro il 17 dicembre 2012 a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con 
conguaglio sulla prima rata, calcolato con le aliquote e la detrazione stabilite in via definitiva dallo 
Stato e dal Comune. Per le abitazioni principali il versamento può essere effettuato in tre rate 
scadenti il 18 giugno, 17 settembre e 17 dicembre. La prima e la seconda rata sono pari ciascuna a 
un terzo dell’imposta dovuta ad aliquota base. La terza rata è versata a saldo dell’imposta 
complessivamente dovuta per l’intero anno con conguaglio sulle rate precedenti. Resta ferma la 
modalità di versamento in due rate.  
3. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale risulti inferiore a euro 12,00. 
4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari o 
inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 
5. Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi 
moratori nella misura pari al tasso del 2,5%, calcolati con maturazione giorno per giorno, con 
decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
 
 
Art. 14- Dichiarazione 
(DL 201/2011 Art. 13 comma 12 ter) 
1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla data in cui il possesso 
degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 
dell'imposta, utilizzando il modello che sarà approvato con apposito decreto ministeriale. La 
dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni 
dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato 
decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. 
2. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto 
compatibili.  
3. Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, la dichiarazione 
deve essere presentata entro il 30 settembre 2012. 
 
 
Art. 15 - Norme di rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si rinvia alle norme legislative 
inerenti all’imposta municipale propria sperimentale; al Regolamento generale delle entrate 



tributarie comunali vigente, nonché ad ogni altra normativa vigente applicabile ai tributo locali, in 
quanto compatibile. 
 
Art. 16- Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2012 
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